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TRIVENTO.  È 
per il secondo 

anno consecutivo che il 
coro dell’Università del 
Molise viene ospitato 
dall’Istituto Omnicom-
prensivo di Trivento, 
insieme a Giuseppe Ma-
iorano, Responsabile 
delle Attività Coreutiche 
e Musicali e dell’Orien-
tamento dell’Università 
degli Studi del Molise. 

In una atmosfera 
tutta natalizia,sotto la 
sapiente guida sapiente 
del prof. Gennaro Conti-
nillo, docente di Musica 
della sezione staccata 
di Roccavivara, gli stu-
denti universitari han-
no incantato gli alunni 
dell’istituto triventino.

L’incontro si è 
sviluppato in due 

Per il secondo anno gli universitari incantano gli alunni dellʼistituto omnicomprensivo

Giuseppe
Maiorano

Il coro dell’Unimol ospite 
degli studenti di Trivento

momenti,uno dedicato 
agli alunni della scuola 
secondaria di I grado e 
un secondo destinato, 
invece, ai ragazzi del 
liceo che hanno avuto 
anche la possibilità di 
fare orientamento gra-
zie al quadro offerto 
dal prof. Maiorano che, 
come detto, nel suo du-
plice ruolo, ha spiegato 
la struttura dell’Univer-
sità e delle varie facol-
tà, ma, soprattutto, ha 
chiarito le opportunità 
formative, dal punto 
umano, che offre l’Ate-
neo Molisano, anche 
attraverso l’attività del 
coro, il bel canto, infat-
ti, come ha sottolineato 
il professore, “libera la 
mente e riempie il cuore 
e consente di rafforzare 
e impreziosire i rapporti 
tra gli studenti”. La mat-
tinata si è aperta con 
un commovente saluto 
ad un alunno, lontano 
fisicamente, ma vicinis-

simo ai cuori dei suoi 
compagni e a quelli di 
tutto il personale della 
scuola. 

Il programma dal ca-
rattere informale, mol-
to adatto a destinatari 
così giovani, è partito 
da brevi canti di ben-
venuto tradizionali, di 
diversi Paesi del mon-
do, definiti di “eco” e di 
“chiamata e risposta”, 
con i quali gli spettato-
ri hanno “scaldato” la 
voce, a seguire oltre al 
notissimo sottomarino 
giallo dei mitici Beatles 
sono stati eseguiti i can-
ti tradizionali del Natale 
dal dolcissimo “White 
Christmas”, eseguito in 
italiano, con i coristi 
in mezzo al pubblico, 
al frizzante “Jingle-bell 
rock”per terminare con 
“Happy Xmas (war is 
over)”.

Gli studenti del liceo, 
dopo aver seguito con 
interesse l’intervento 

del prof. Maiorano, han-
no partecipato entusiasti 
al programma loro pro-
posto. Dopo la diverten-
te presentazione delle 
quattro sezioni vocali 
del coro (accostate ad 
animali vari: bassi = bi-
sonti, tenori = galli, con-
tralti = galline, soprani 
= uccellini), attraverso 
il brano natalizio “Whi-
te Christmas”, è stata 
presentata una rivisita-
zione del brano:“Bridge 
over troubled water” 
di Simon & Garfunkel, 
interpretato da Lina, 
intensa voce solista 
del coro.A seguire “Bo-
hemian Rhapsody” dei 
Queen, svolta in quattro 
tranches, introdotte dai 
pupazzi del “Muppets 
show”, brano funzionale 
a spiegare il significato 
di rapsodia. Gli studenti 
sono stati davvero pro-
tagonisti, tanto che il 
maestro ha ceduto loro 
la bacchetta per dirigere, 

per qualche minuto, il 
suo coro. Dopo i giochi 
di sonorizzazione ritmi-
ca, tanto da creare una 
enorme “batteria uma-
na”, in conclusione, tut-
ti i ragazzi in piedi per 
ascoltare “Happy Xmas 
(war is over)” di John 
Lennon, occasione di ri-
flessione sul vero senso 
del Natale, inteso come 
occasione per diffonde-
re un messaggio auten-
tico di pace in un perio-
do così complicato per il 
mondo.  Il Dirigente sco-
lastico prof.ssa. Maria 
Maddalena Chimisso, 
salutando e ringrazian-
do gli ospiti in partico-
lare il Prof. Maiorano 
e il Prof. Continillo, ha 
sottolineato l’alto valo-
re di esperienze simili,  

che tanto piacciono ai 
giovani attratti da espe-
rienze didattiche alter-
native e interattive. Da 
gennaio partirà, anche 
nell’Istituto di Triven-
to, un progetto di mu-
sica corale come corale 
è stato il raccordo fra 
i vari gradi di istruzio-
ne in questa mattinata,  
che ha visto gli studenti 
protagonisti e se, come 
diceva Gibran: “Il segre-
to del canto risiede tra 
la vibrazione della voce 
di chi canta ed il battito 
del cuore di chi ascolta”, 
si può sicuramente af-
fermare che il cuore, au-
tenticamente felice, di 
tutti i giovani, presenti 
in auditorium, ha battu-
to all’unisono.

              Sabrina Izzi

CA M P O -
B A S S O . 

Urgenze in me-
dicina, è questo 
il titolo di un im-
portante trattato 
edito da Minerva 
Medica sulla me-
dicina d’urgenza, 
presentato mar-
tedì pomeriggio 
presso la sala del-
la Costituzione 
della Provincia 
di Campobasso.  
Nell’importante 
p u b b l i c a z i o n e 
scientifica è pos-
sibile trovare un 
capitolo dal ti-
tolo Aritmie cardiache 
e devices impiantabili 
scritto dal primario car-
diologo, il dottor Emilio 
Musacchio, e uno  sul 
trattamento dell’aneu-
risma dell’aorta addo-
minale scritto, invece, 
a più mani dal chirurgo 
cardiovascolare Luca 
Iorio e da sua moglie, 
l’anestesista Paola Iuo-
rio, insieme al radiologo 
interventista Apollonio. 
Le urgenze mediche 
sono una disciplina gio-
vane ma importante per 
le sue numerose tema-
tiche, per questo la sua 
applicazione comporta 
e impone un costante 
aggiornamento e una 
revisione continua dei 
dati. Ed è per tale mo-
tivo che, anche i medici 
molisani che hanno par-
tecipato a quest’ope-

Medicina d’urgenza, 
il trattato che facilita
l’intervento sanitario

ra, lo hanno fatto con 
l’obiettivo comune di 
realizzare dei protocol-
li di approccio pratico 
all’emergenza medica 
proprio per facilitare e 
ottimizzare l’intervento 
sanitario. 

“Questo trattato, 
giunto ormai al suo ter-
zo volume, relativo alla 
medicina d’urgenza – 
ha, infatti, dichiarato 
il dottor Musacchio - è 
direttamente proporzio-
nale al cambiamento e 
all’evoluzione delle ma-
lattie che vedono, oggi, 
una vera e propria esplo-
sione di quelle patolo-
gie che vanno trattate 
d’urgenza, perciò anche 
e soprattutto la medici-
na deve essere pronta 
ai cambiamenti e a un 
modo nuovo di operare. 
La scienza medica deve, 
cioè, essere in grado di 

poter affrontare tutte 
le emergenze”. Per quel 
che riguarda, invece, 
l’aneurisma dell’aorta 
addominale per la dot-
toressa Iuorio, oltre al 
tempestivo intervento 
dei medici con tecniche 
appropriate, la preven-
zione rimane uno dei 
fattori essenziali, in 
quanto tali aneurismi 
se operati al di sotto dei 
5 cm offrono altissime 
probabilità di successo, 
mentre rimane anco-
ra molto alto il tasso di 
mortalità nei pazienti 
che vengono operati 
ad uno stadio avanzato 
della patologia, ovvero 
quando l’aneurisma è 
già arrivato ad una fase 
di rottura. Tale malattia, 
per altro molto diffusa 
in Molise nonostante le 
ridotte dimensioni della 
popolazione, anche se-

condo il chirurgo Luca 
Iorio si può sconfiggere 
solo attraverso la pre-
venzione. Ridurre il tas-
so di mortalità a causa 
del aneurisma all’aorta 
addominale grazie alla 
prevenzione è, infatti, 
l’obiettivo di un facolto-
so progetto di screening 
sulla popolazione moli-
sana, approvato già dal 
Ministero competente, 
di cui il dottore Iorio, in 
sede della presentazio-
ne della pubblicazione 
di medicina d’urgenza 
ha voluto anticipare 
qualcosa rimettendo, 
poi, i dettagli ad una fu-
tura conferenza stampa. 
Stando alle dichiarazio-
ni del chirurgo vasco-
lare tale progetto do-

vrebbe prendere il via 
durante il mese di feb-
braio, mentre ad aprile, 
a tutti i cittadini moli-
sani di un’età compresa 
tra i 60 e gli 80 anni gli 
arriverà a casa una let-
tera per invitarli a fare 
gratuitamente presso 
la Asrem un’ecografia 
all’aorta addominale. 
Inoltre a coloro che sce-
glieranno di sottoporsi 
a questo semplicissimo 
esame gli verrà chiesto 
di effettuare un prelievo 
di sangue che potrebbe 
consentire la nascita in 
regione di una Dna-teca 
in grado di raccogliere 
ben 80 mila dna da stu-
diare. 

“A tre anni dallo 
screening, il Molise po-

trebbe divenire una re-
gione dove l’aneurisma 
all’aorta addominale di-
venti una patologia non 
più in grado di mietere 
vittime” – ha, infatti, so-
stenuto il dottor Iorio. 

Nella speranza che 
un progetto così am-
bizioso possa davvero 
trovare concreta rea-
lizzazione nella nostra 
piccola regione, voglia-
mo ricordare ai nostri 
lettori quanto per le 
malattie cardiovasco-
lari siano importanti 
periodici controlli e la 
riduzione dei fattori 
di rischio modificabili 
come fumo, sedentarie-
tà, obesità, ipertensione 
e diabete.

     Fabiana Abbazia 

In Provincia la presentazione della pubblicazione 
scientifica di Emilio Musacchio e Luca Iorio


